
Porto, scontro sul Green Pass 

Puzzer: o tolgono il certificato verde o i porti si fermeranno 
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Portuali in sciopero al Terminal di Genova Prà 

Continua lo scontro sul green pass dei portuali di tutta Italia. ll portavoce dei 

lavoratori di Trieste Stefano Puzzer dichiara: "L'unica apertura che possono 

avere nei nostri confronti è togliere il Green paese o molti porti italiani si 

fermeranno. Il danno economico, se ci sarà, sarà causato dalla 

testardaggine del solo Governo italiano a mantenere questa misura 

criminale. Speriamo che in giro per l'Europa vengano tutti a tirare le 

orecchie al Governo italiano, affinché tolga questo decreto''. 

 

Seconda la nota del Presidente di Federlogistica Luigi Merlo "lo Stato si piega 

ad un ricatto inaccettabile. Affrontare e trattare la vicenda dei portuali di 

Trieste come un problema di ordine pubblico rappresenta un errore 

clamoroso".  

 

A Genova intanto alcuni terminalisti, tra cui il Terminal Psa di Prà e il 



Porto Petroli, pagheranno i tamponi ai dipendenti, che non hanno il 

Green pass. Lo ha fatto sapere Beppe Costa, 

Presidente dell'Associazione dei Terminalisti genovesi di Confindustria, 

al termine della riunione convocata in Prefettura.  "La decisione 

è singola di ogni azienda. Come Confindustria ribadiamo che 

le norme dicono che il tampone lo paghi il lavoratore". 

 


